COP16 un incontro trasformativo

Sulla tela della creazione, la biodiversità danza e canta in armonia, un tesoro divino affidato alle nostre cure. La COP16 ci chiama all'azione, unendo identità, comunità, persone e nazioni per un futuro sostenibile in cui la terra e le creature prosperino. 
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Cura del creato e giustizia climatica
Insieme possiamo fare la differenza, preservando la ricchezza del mondo naturale e garantendo la nostra eredità alle generazioni future.
La mia esperienza alla COP16 è stata un incontro trasformativo che ha unito in modo significativo la nostra fede per la biodiversità. In questo melting pot di culture e religioni, ho visto la passione che nasce in ogni persona per proteggere la nostra creazione e promuovere la pace. La bellezza della diversità umana e naturale unita in un canto di speranza e impegno.
Tuttavia, l'ombra della violenza in Colombia non può essere ignorata; l'estrazione mineraria illegale e la deforestazione hanno devastato aree con una flora e una fauna ricche, e il conflitto armato ha spostato le comunità rurali, separandole dalla loro identità e dal legame con la terra. La terra grida giustizia e protezione.

Come giovane leader, questa esperienza mi chiama all'azione, condividendo la mia visione con altri giovani e lavorando insieme per proteggere la creazione che Dio ci ha dato e promuovere la pace. La chiesa, come comunità di fede, ha un ruolo fondamentale e significativo in questo processo, raggiungendo molte comunità e persone.

La spiritualità è essenziale per cambiare il nostro mondo. Quando coltiviamo il nostro rapporto con Dio, subiamo una trasformazione che ci consente di vedere il mondo senza violenza, avidità e di vivere in una terra sana e abbondante. Fede e protezione ambientale sono profondamente intrecciate, poiché la creazione riflette l'amore e la gloria di Dio.
Il Salmo 24:1 ci ricorda: "Del Signore è la terra e tutto ciò che contiene", sottolineando l'importanza di proteggere la nostra creazione con amore e gratitudine. Siamo chiamati a essere custodi della creazione di Dio, onorando il tesoro e riconoscendo ogni dettaglio come testimonianza della Sua grandezza e del Suo amore.

Le parole di Gesù in Matteo 6:26, "Guardate gli uccelli del cielo: non seminano, non mietono, non raccolgono nei granai, e il Padre vostro celeste li nutre", ci invitano a contemplare l'armonia della natura e ad agire con compassione verso la terra. Pertanto, la biodiversità non è solo una risorsa naturale, ma un tesoro culturale e spirituale.
Proteggere la nostra terra è un invito alla solidarietà e alla responsabilità; quando ci uniamo e cooperiamo, biodiversità e pace vanno di pari passo, assicurando armonia per la vita umana e delle creature, e per le generazioni future. La COP16 ci ha insegnato che la protezione ambientale ci riguarda tutti, indipendentemente dal credo o dall'origine. Richiede azione e responsabilità collettive.

In conclusione, proteggere la nostra terra e promuovere la pace richiedono impegno individuale e collettivo e trasformazione personale, radicata nella fede e nell'istruzione. In Colombia, un paese segnato dalla violenza che devasta comunità ed ecosistemi, questo appello è particolarmente rilevante. È tempo di unirsi per un futuro più giusto e sostenibile.
L'istruzione e la consapevolezza ambientale sono fondamentali per promuovere un cambiamento comportamentale e la sostenibilità, generando profondi cambiamenti nelle priorità, nei valori e nell'impegno per la giustizia sociale e ambientale.
Insieme possiamo fare la differenza e garantire un futuro sostenibile!
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